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Frontespizio 
 
la frase: 

<Complemento per lo Sviluppo Rurale 2023-2027, adottato con DGR n. 17-6532 del 20.02.2023 e da 
ultimo modificato con DGR n. 2-941 del 31 marzo 2025 in applicazione del Piano Strategico Nazionale 
della PAC 2023-2027 (PSP), approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2022)8645 del 2 
dicembre 2022 e da ultimo modificato con Decisione C(2024)8662 dell’11 dicembre 2024> 
 
viene sostituita integralmente dalla seguente frase: 

<Complemento per lo Sviluppo Rurale 2023-2027, adottato con DGR n. 17-6532 del 20.02.2023 e da 
ultimo modificato con DGR n. 2-941 del 31 marzo 2025 2024 e nelle more del suo adeguamento al 
Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 (PSP), approvato dalla Commissione Europea con 
Decisione C(2022)8645 del 2 dicembre 2022 e da ultimo modificato con Decisione C(2025)3805 del 18 
giugno 2025> 
 (...) 
 

PARTE III – PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
E FASI SUCCESSIVE  

 
(...) 
3.4. TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
(…) 
 
Il paragrafo: 

< La scadenza per la presentazione delle domande di aiuto (e di pagamento) è competenza dello Stato 
membro che fissa il termine ultimo per la presentazione delle domande di aiuto ai sensi dell’articolo 3, 
par. 2 del reg. (UE) 2022/1173. 
Con D.M. del 13 giugno 2025 prot. n. 0268613, per l’anno di domanda 2025, il termine ultimo per la 
presentazione delle domande di aiuto e di pagamento per gli interventi a superficie e a capo dello 
sviluppo rurale di cui all’articolo 7 del decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste 9 marzo 2023, è posticipato al 15 luglio 2025. 
Alle domande e alle modifiche presentate oltre il termine del 15 luglio 2025 si applicano le riduzioni 
previste dall'articolo 5 del decreto legislativo 17 marzo 2023, n. 42, come integrato dal decreto legislativo 
23 novembre 2023, n. 188. 
In particolare, la predetta disposizione stabilisce che le domande possono essere presentate in ritardo 
fino al 25° giorno civile successivo al termine del 15 luglio 2025 e, quindi, fino al 9 agosto 2025. In tal 
caso, per la domanda iniziale, l’importo al quale l’agricoltore avrebbe avuto diritto se avesse inoltrato la 
domanda entro la scadenza del 15 luglio 2025 è decurtato dell’1% per ogni giorno di ritardo. 
Il comma 4-bis dell’art. 5 del D.lgs.17 marzo 2023, n. 42, come integrato dal D.lgs. 23 novembre 2023, n. 
188, stabilisce che alle richieste di modifica della domanda iniziale, relative a singole parcelle agricole o 
singoli diritti all'aiuto, capi animali o ulteriori elementi fattuali, presentate oltre i termini stabiliti per la 
presentazione della domanda di aiuto, si applicano le riduzioni stabilite dai commi 1 e 3 del medesimo 
art. 5, esclusivamente in relazione all'aumento dell'entità o del pagamento rispetto a quello spettante per 
la domanda presentata nei termini. Pertanto, in caso di presentazione di richieste di modifica delle 
domande di cui al citato comma 4-bis dell’art. 5 del D.lgs.17 marzo 2023, n. 42 e s.m.i. oltre il termine 
del 15 luglio 2025, si applicano le riduzioni previste dal medesimo articolo 5. 
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Le domande e le modifiche presentate oltre il 9 agosto 2025 sono irricevibili ai sensi del D.M. del 13 
giugno 2025 prot. n. 0268613. 
Per le domande di modifica o di ritiro in tutto o in parte disciplinate dall’art. 7 del Reg. (UE) 2022/1173, 
nonché dall’art. 4 del DM 12 maggio 2023 n. 248477, restano fermi i termini già previsti dalle citate 
disposizioni.> 
 
viene sostituito integralmente dal seguente paragrafo: 

<La scadenza per la presentazione delle domande di aiuto (e di pagamento) è competenza dello Stato 
membro che fissa il termine ultimo per la presentazione delle domande di aiuto ai sensi dell’articolo 3, 
par. 2 del reg. (UE) 2022/1173. 
Con D.M. del 14 luglio 2025 prot. n. 0323941, per l’anno di domanda 2025, il termine ultimo per la 
presentazione delle domande di aiuto e di pagamento per gli interventi a superficie e a capo dello 
sviluppo rurale di cui all’articolo 7 del decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste 9 marzo 2023, è posticipato al 31 luglio 2025. 
Alle domande e alle modifiche presentate oltre il termine del 31 luglio 2025 si applicano le riduzioni 
previste dall'articolo 5 del decreto legislativo 17 marzo 2023, n. 42, come integrato dal decreto legislativo 
23 novembre 2023, n. 188. 
In particolare, la predetta disposizione stabilisce che le domande possono essere presentate in ritardo 
fino al 25° giorno civile successivo al termine del 31 luglio 2025 e, quindi, fino al 25 agosto 2025. In tal 
caso, per la domanda iniziale, l’importo al quale l’agricoltore avrebbe avuto diritto se avesse inoltrato la 
domanda entro la scadenza del 31 luglio 2025 è decurtato dell’1% per ogni giorno di ritardo. 
Il comma 4-bis dell’art. 5 del D.lgs.17 marzo 2023, n. 42, come integrato dal D.lgs. 23 novembre 2023, n. 
188, stabilisce che alle richieste di modifica della domanda iniziale, relative a singole parcelle agricole o 
singoli diritti all'aiuto, capi animali o ulteriori elementi fattuali, presentate oltre i termini stabiliti per la 
presentazione della domanda di aiuto, si applicano le riduzioni stabilite dai commi 1 e 3 del medesimo 
art. 5, esclusivamente in relazione all'aumento dell'entità o del pagamento rispetto a quello spettante per 
la domanda presentata nei termini. Pertanto, in caso di presentazione di richieste di modifica delle 
domande di cui al citato comma 4-bis dell’art. 5 del D.lgs.17 marzo 2023, n. 42 e s.m.i. oltre il termine 
del 31 luglio 2025, si applicano le riduzioni previste dal medesimo articolo 5. 
Le domande e le modifiche presentate oltre il 25 agosto 2025 sono irricevibili ai sensi del comma 3 
dell’art. 1 del D.M. del 14 luglio 2025 prot. n. 0323941, fatto salvo quanto previsto all’articolo 5, commi 2 
e 4bis, del decreto legislativo 17 marzo 2023, n. 42 e all’articolo 11, commi 12 e 13 del decreto del 
Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 23 dicembre 2022.>   
(…) 
 

 

PARTE IV – PARTECIPAZIONE, INFORMAZIONI E CONTATTI  

 
(...) 
4.4. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
(…) 
Norme statali  
 
alla fine dell’elenco si aggiunge: 
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<Decreto del Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste del 14 luglio 2025 prot. 
n. 0323941 (in via di pubblicazione) “Termini di presentazione delle domande di aiuto della Politica 
agricola comune per l’anno 2025”.> 
(…) 
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